
Noto o Trieste nel 1939, Sergio Budicin studio con il maestro Walter Folzori, erede dello gronde tradi
zione che ho coniugato l'arte veneziano con quello austriaco e tedesco durante il diciannovesimo e ven
tesimo secolo. Dopo aver approfondito gli aspetti tecnici, specialmente con le figure umane e i ri tratti, 
si indirizzo verso l'attività di illustratore di libri sullo natura e sugli animali, lavoro che svolge con suc
cesso per svariati anni, contribuendo allo realizzazione dello collo no di libri "Guardo e scopri gli anima
li" editrice AMZ. Nel 1970 si reco per alcuni mesi negli Stati Uniti d'Americo, invitato dol pittore lojos 
Morkos. Il viaggio si rivelo proficuo soprattutto per gli insegnamenti del sopracitato artista nel campo 
dello pitturo od olio. Conscio delle proprie possibilità tecniche nei confronti di questo tecnico, dopo 
l'esperienza vissuto nell'ambito dell'illustrazione di animali, Sergio Budicin decide di coniugare le due 
cose diventando un pittore animalista. • 
l'osservazione dello natura e degli animali nei loro habitat lo portano in vorie zone d'Europa e persino 
in Africa, dove ho modo di vedere, per lo primo volto, le creature do lui disegnate muoversi negli spozi 
liberi e incontaminati. Dopo lo primo mostro personale o Trieste nel 1975, espone in numerose galle
rie, mo soprattutto in Germanio. Nel 1992 l'Akodemie fiir Tierschutz di Monaco di Baviera lo premio con 
il Goldenen Elefonten, un riconoscimento per il suo contributo allo diffusione dello coscienza ecologista 
e dello salvaguardia degli animali. I suoi lavori si trovano in collezioni pubbliche e private di numerosi 
paesi del mondo. 
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Venerdì 3 marzo 20 I 7 alle ore 18 a Trieste 
nella Sala Comunale d'Arte - Piazza dell 'Unità d'Italia, 4 

avrà luogo l'inaugurazione della mostra. 

Intervento critico di Marianna Accerboni. 

La Sua presenza sarà particolarmente gradita. 

La mostra rimarrà aperta sino al 26 marzo 20 t 7 
con orario feriale e festivo: I O - t 3 I t 7 - 20 



A1le e storio s'inliccciono lcliccmcnlc in queslo mosho incdilo, che policmmo delini1e "comggioso" pe1 il 
temo Imitato, ce1tomcnlc non opp1occioto sovenle ne11'01te contempo1oneo. Se1gio Budicin, pillo1e onimo
lislo e gmndc appassionato di cavalli (che dipinge solitamente o memoria), si pe1ilo in uno so1to di piovo 
di gmndc vi1tuosismo, sfodemndo il talento e lo compelenzo ge1minoti nel co1so di uno vi ta intemmcnte 
dcdicolo oll'esc1cizio dello pittu10, onchc, assieme al figlio Robe1to, come volente insegnante. 
Con pod1ononzo tecnico e composi tivo, l'o1tisto - tullom molto opp1czzoto po11icolo1mente oll'eslc10 e in 
Gcm10nio, pc1 le sue doti no11olive che p1cndono l'owio do uno co11icio inizioto quole illustmlo1c o Milono 
- ci conduce, come fossimo immc1si in uno so110 di lilm doi fio me di pini i o mono, ollmverso lo gmndc sto-
1io, popololo di miti in11no11oli. Tm questi, Alcssond10 il Gmnde, cui dedico un ciclo di cinque dipinti, 
Ricco1do Cuoi di leone, Loncillollo, COiio di Volois, mo anche Gcngis Khan, il gcne1olc Custe1 sconfitto dolle 
lribù indiane e il visiono rio don Chisciollc. Per non dimentic01e Giovonno d'A1co e i cho11os, covolieri mes
sicani che collu1ono i gioguo1i con i lozos, o i "mountoin men", gli ultimi pionieri omcricani. 
Mo, olt1c ol tolen to e ol g1onde impegno di documenlozione sl01ico che precede l'esecuzione di ognuno di 
loli dipinti, Budicin · che in questo 1icco rassegno ci p1esento uno tematico pei lui del tullo nuovo, f1u1to di 
un lovo10 quinquennole · dimosho di possedere l'ineffabile dono di sopc1 mppresentme, ol di lò delle pure 
immagini, il conccllo di epico, di co1oggio e di tenzone, 1iusccndo o coinvolgc1c fo1temenle il huilo1e sollo 
il profilo emotivo g1ozie onche al g1ondc dinomismo che pe1vode le sue mpp1csentozioni, come pe1 esem
pio accade ne llo sceno dei cavolie1i ombi o in quello in cui gli indioni d'Amciico cocciono il bisonte. 
Uno pillu10 colto ed ollicoce, icolizzoto o olio su telo o su !ovolo e ricco di velo tu1e, che ci 1imondo indie
tro nel lempo e so lmci sognare, scivolando infine nello purezza del milo di Apollo, che simbolizzo il sole, 
di S. Gi01gio che sconfigge il dmgo, cioè dcl bene che picvolc sul mole, e di Pcgoso, il più famoso dei caval
li oloti, nolo, secondo lo mi lologio g1cca, dol lc11eno bagnolo dcl sangue di Medusa, ollo1quondo Pe1sco le 
tagliò il collo. 

Mo1ionno Accc1boni 

In cope1tino: R1ccordo Cuor d1 leone, cm 80..80, olio su telo, particolare. 
Al/'inre1no. Botroglio del Gronico, cm 62xl 25, 0110 su 1elo; Oen Chil<iotre, cm 50..60, 0110 su telo 
Reflo: Pego1a, d1ome110 cm 30, olio su telo 
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